
RUBRICHE 

• • > Se con t inua di questo 
passo, il secondo mi l lenn io 
si ch iuderà senza che veda la 
luce la r i forma de l sistema 
previdenziale i ta l iano. Ciò, a 
p r ima vista, sembra contra
stare c o n tutta una serie d i ra
g ion i (bene indiv iduale da 
studiosi d i p rob lemi social i , 
soc io logic i , economic i e sta
t ist ici) che porterebbero a r i 
tenere matura - addir i t tura 
necessaria ed urgente - una 
r i fórma de l sistema previden
ziale e pensionist ico i ta l iano. 

Tra le tante ragioni ne evi
denz iamo due . La pr ima: sia
m o in presenza d i un migl io
ramento de l le cond iz ion i d i 
vi ta e d i lavoro e d i un cons i 
stente a l lungamento del la 
durata del la vita med ia che 
h a n n o prodot to una trasfor
maz ione del le prospettive 
de i c i t tadin i che af f rontano la 
terza parte del la propr ia esi
stenza, in termin i d i social i tà 
e au tonomia personale fisica 
e ps i ch i c i davvero nuovi . 

La seconda: l 'attuale strut
tura de l sistema previdenzia
le pubb l i co non sembra in 
grado d i permettere agli an
z iani il man ten imen to d i un 
tenore d i vita pari a que l lo 
del l 'e tà titt iva. Ce lo confer
m a una indagine, pubbl icata 
ne l rappor to Censis 1989, se
c o n d o la quale il 60.2% d i tut
te le fasce d i popo laz ione in
terpel late, da i 25 ai 59 ann i , 
r i t iene «il reddi to da pensio
ne n o n adeguato al p ropr io 
man ten imen to e al p ropr io 
l ivel lo d i vita». 

Dal la consapevolezza d i 
questa si tuazione ne dovreb
be d iscendere u n generale 
interesse a camb ia re l 'attuale 
sistema, l ì invece questo inte
r e s s e - c h e in passato c 'è sta
to - è andato via via affievo
lendosi f ino a quasi sparire. 

Nei g iorn i scorsi G iu l iano 
Cazzola, scr ivendo su -Nuo
va rassegna sindacale», ha 
dovu to constatare c h e -le 
Confederazioni n o n sono in 
grado d i mobi l i tare i lavora
tor i per ot tenere il r io rd ino 
previdenziale» anche perché 
•la l inea che le Confederazio
n i si sono date ann i o r sono 
in mer i to a l riordino pensio
nist ico non t iene più». 

Certo qu ind i c i ann i d i ten
tativi - tut t i , anche se in diver
so m o d o , fall it i - pesano sul
le speranze del la gente e sul-
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Perché ritarda la riforma 
del sistema pensionistico 

la capaci tà d i impegno che 
da quel le è sostenuta. Sicura
mente l ' inerzia de i governi è 
stata decisiva nel d i f fondere 
la sf iducia verso lo Stato. 

Ma anche i progett i d i leg
ge, quasi tutt i , si sono attar
dat i in logiche superate: si 
sono dif ferenziat i e d i lan iat i 
talvolta su impostaz ion i d i t i
p o ideologico e massimalista 
talaltra su p rob lemi e que
st ioni , cer to impor tant i , m a 
non tali da coinvolgere l ' inte
resse del la general i tà de i cit
tad in i . 1 qua l i , in verità, n o n 
h a n n o al latto perduto l ' inte
resse a costruirsi un futuro d i 
gni toso e t ranqui l lo : m a in 
assenza di concrete garanzie 

S I L V A N O T O P I ' 

de l sistema pubb l i co hanno 
cominc ia to a rivolgersi al pr i
vato. 

Oggi si trova più facile e 
soprattutto più sicuro procu
rarsi le risorse per farsi una 
pensione integrativa che im
pegnarsi in una lotta, dal l 'esi
to incerto, per un nuovo si
stema pensionist ico. Il suc
cesso del le assicurazioni de
ve far riflettere su questo che 
sta d iventando un fenomeno 
d i di f fusione sempre p iù am
pio . 

Giunt i a questo pun to e 
p r ima d i affrontare i nod i 
strutturali da l pun to d i vista 
tecnico, g iur id ico ed econo
m i c o d i un nuovo sistema 

previdenziale, si impone , a 
nostro parere, la ricerca del le 
cause del la caduta d i interes
se per il sistema pubb l ico , 
c o m e atto prel iminare di un 
successivo, grande slorzo per 
comprendere f ino in (ondo 
che cosa vuole la società c i 
vi le, qual i sono i suoi bisogni 
reali d i oggi e le prospettive 
future che auspica si realizzi
no, in quale scenario interna
zionale si andrà a co l locare il 
Waltare Stale i tal iano, qual i 
soggetti dovrà tutelare: lavo
ratori , c i t tad in i , immigrat i , la
vorator i stranieri in mobi l i ta . 

A b b i a m o alle spalle un de
cenn io in cu i abb iamo assi
stito alla ristrutturazione de l 
sistema economico e d i quel-

Diritto nelle Ferrovie 
alla qualifica superiore 

• I 11 Pretore d i M i lano, c o n sentenza n. 108 
de l 10-11 gennaio 1990. ha d ichiarato il dir i t
to d i un ferroviere a l l ' i nquadramento supe
riore sul la base del l 'ar t ico lo 4 1 , pun to 4", de l 
Ceni c h e d ispone che in tutti i casi in cu i l 'adi-
b iz ione a mans ion i superior i n o n compor ta 
l 'at tr ibuzione def ini t iva de l l ivel lo cor r ispon
dente « incombe al l 'ente l 'obbl igo d i dare a l 
d ipendente incar icato del la sostituzione not i 
z ia de i mot iv i per la sua ad ib lz ione a mansio
n i super ior i e d i comun icarg l i per iscritto i l 
nominat ivo de l d ipendente sostituito». In 
mancanza trova app l icaz ione in favore de l 
d ipendente adib i to a mans ion i superior i l ' in
quadramen to nel prof i lo superiore. 

Nel caso d i specie l 'ente Fs aveva c o m u n i 
ca to poster iormente al lavoratore il nomina t i 
vo de l d ipendente sostituito rispetto al la sua 

effettiva uti l izzazione in mans ion i super ior i , e 
il Pretore ha r i tenuto che «si tratta d i un esca
motage' che non può essere preso in consi
derazione, dovendosi interpretare la no rma 
contrat tuale nel senso che essa prescrive la 
comunicazione preventiva o contestuale del 
nominativo, per la sua evanescenza e per 
l 'ampia possibil i tà d i elusione che diversa
mente ne deriverebbe». 

Pertanto il Pretore ha accol to la tesi che la 
ci tata no rma contrat tuale, analogamente a 
quan to previsto dal l 'ar t ico lo I del la Legge 
230 /60 per i contra l t i a termine, è posta a tu 
tela del la professionali tà de l lavoratore e de l 
d i r i t to de l lo stesso ad acquisire la professio
nal i tà del le mans ion i alle qua l i è ad ib i to , at
t r ibuendogl i cosi un potere d i cont ro l lo sui 
mot iv i che lo escluderebbero dal la def ini t iva 
assegnazione a l prof i lo superiore. 

lo produtt ivo sia per quan to 
r iguarda le aziende che per 
quanto atl e r e ai rapport i d i 
l.ivoro in tu te le loro art icola
z ioni . 

Dal punto d i vista sociale -
sul l 'onda • Ji un indiv idual i 
smo esasperato, che ha avu
to c o m e i.ua connotaz ione 
essenziale u i consumismo 
senza (rem - abb iamo dovu
to registrale un;i esplosione 
di interessi d i categorie o d i 
gruppi che ha messo in gravi 
dif f icoltà quei va ore del la so
lidarietà (< ri.'.tiana o d i clas
se) che e stato un card ine 
del nostro sis c m a d i sicurez
za sociale. 

Si avverte o rma i da tempo 
la necessità d i un grande 
progetto i l i r istrutturazione 
del lo State s x i a l e . Un pro
getto che ne i la al cent ro d i 
esso un nuovo concet to d i 
sol idarietà -ir grado di realiz
zare un r s p i o r o d i interdi
pendenza tra l ibertà e ugua
glianza» (Occhet to a Bolo
gna) e c h i : t<:nga con to non 
solo d i mc t i v ì z i on i >alte» co 
me la giustizia sociale, m a 
anche del le aspirazioni e 
del le s c e l t f d c iascun ci t tadi
no. 

Questo progetto - questa 
diversa conc i zione de l lo Sta
to sociale - . lovrebbe, a no
stro parere, sostanziarsi in 
progetti d i lej;ge integrati che 
dovrebbero i guardare i dir i t
ti d i c i t tadina i za da un lato e 
i dir i t t i p r e s e n z i a l i da l l 'a l 
tro, nel la -dir : z ione indicata 
dal l 'ar t ico lo 118 de l la Costitu
zione. 

Un progetto de l genere 
può essere il terreno fertile 
per una c o m u n e progettual i 
tà del le forze del la sinistra -
ma anche di quel le forze cat
tol iche p iu sensibili ai pro
b lemi s o c a l - che , t raendo 
ciascuna dal la propr ia storia 
le ragioni d i questa conver
genza, c o l m i c i a costruire 
un p r imo , sol ido e concre to 
app rodo pei la riforma in 
senso socia ista de l lo Stato 
i tal iano. 

Occorre p e r i far presto. I 
nuov i b isogni , le aspirazioni 
giuste d i rria.',<« d i u o m i n i e d i 
donne non [tossono attende
re. Ancora m e n o possono at
tendere i d i r i iti. 

* L erezione centrale 
. studi e legislazione Inps 

L'assegno anche 
agli internati 
nel campo 
nazista 
di Bolzano 

PREVIDENZA 

La legge n. 7)1 del 18 no
vembre 1980 (Jsni.izionedi un 
assegno vitalizio a favore degli 
ex deportali nei c i n i p i d i ster
minio nazisti Kz. < ìazzetla uffi
ciate del 1" dicembre 1980). 
che si r ichiama all 'articolo I 
del Dudr - 6 otiobre 1963, n. 
2043 - 0 stata cstc-a, tra l'altro, 
anche ai cittadini italiani ri
stretti per le medesime ragioni 
di cui al 1" c o m m i , i e l l a risie
ra d i S. Sabba di Trieste. 

I l o appreso <:\u: in questa 
legge, nella secor da metà del 
1987 (non corasco la data 
esatta) ostato i rc luso un pun
to che estende questi benefici 
anche agli italiani che sono 
stati deportati dai nazisti nel 
campo di Bolzano. Essendo in
teressato al problema, vi chie
do se mi potete «-it.no nella vo
stra rubrica che ?n:e su\Y Unità 
del lunedi, il l umcro della 
Gazzetta ufficiai." che riporta 
tuie estensione. 

G ì seppe Za l l a 
Follato (Tor ino) 

/ cittadini italisni deportati 
dai nazisti nel con pò di Bolza
no, esclusi in un primo mo
mento dal bene/iiio dell'asse
nno vitalizio, hann "> diritto a ta
le assegno. L'Anvd (Associa
zione nazionale i: x deportati) 
ha sempre sostei ito che gli in
ternati in quel cempo hanno gli 
stessi diritti degli •Àtri deportali 
purché sia accentuo che il loro 
arresto fu dovuto ri motivi poli
tici. Il campo di Bolzano, di fat
ti, era uno dei campi di -smista
mento; gestito dii'le Ss, verso i 
campi di stermini' > Kz allestiti 
in Germania. La leyge che ha 
operato questa caensione e la 
n. 656 del 6 olici i e 1986, pub
blicata sulla Gaerutta ufficiale 
dell 5 ottobre l't'ti. 

La modifica a'.'r? precedenti 
leggi è precisala t'al comma 5 
dell'articolo 10 <f'/to suddetta 
legge, che recita. •.. per ottene
re tale assegno {.'noe risultare 
che la deportazione <? avvenuta 
per i motivi india tri nel medesi
mo articolo I < motivazione 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia depressionar ia 
e la perturbazione 
che vi era inser i ta che nei g i roni scors i t ir i i 
condizionato II tempo sul la nostra penlsoli» s i 
al lontana lentamente verso i Balcani ed al lo 
stato attuale Interessa ancora marg ina lmentu 
le regioni adriat iche e ioniche e quel le mer i 
d ional i . A l seguito del la perturbazione In 
pressione atmosfer ica è in aumento ed attuai -
mente si profi la un cuneo di alta pressioni) 
che dal l 'Afr ica nordoccidentale si estende l i 
no al l 'Europa centrale. Questa ul t ima f igura 
val ica provocherà un temporaneo processe di 
mig l ioramento. 
TEMPO PREVISTO: sul le regioni settentr iona
li e su quel le central i nuvolosità var iabi le a l 
ternata a schiar i te. L'attività nuvolosa s.ara 
più frequente sul settore nordor ientale e sul la 
fascia adriat ica dove potrà ancora dar luogo a 
qualche pioggia isolata. Sul le regioni mer i 
dional i c ie lo nuvoloso con piogge sparse in 
via di esaurimento. Riduzioni del la visibi l i tà 
durante le ore notturne sul la pianura padana 
specie sul settore centro occidentale. 
VENTI: debol i o moderat i provenienti dai qua
drant i settentr ional i . 
MARI : generalmente mossi i mar i i tal iani m.i 
col moto ondoso in diminuzione 
DOMANI: condizioni di var iabi l i tà su tutte lo 
regioni i tal iane con al ternanza di annuvola
menti e schiar i te. Le schiar i te saranno pil i 
ampie sul le regioni nordoccidental i , sul golfo 
L igure, sul la fascia t i rrenica e lo isole mag
g ior i : la nuvolosità più frequente e più cons -
stente sul settore nordor ientale sul la fasci.* 
adriat ica e jon ica e sul le regioni mer id ional i . 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 

e 
13 
10 
11 
11 
14 

13 
10 
11 

9 
7 
9 
6 

28 
26 
21 
23 
26 
24 
21 
21 
26 
25 
21 
23 
21 
22 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atono 
Berlino 
Bruxolles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
11 

n.p. 
7 
8 
8 

12 
15 

25 
23 

np. 
27 
21 
23 
23 
23 

L'Aquila 
RomaUrt*!' 
RomaFiirnlc. 

Campob.aii.iio 
Bari 
Napoli 
Potonza 
S, M. LeuKi.n 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
9 

11 
10 
8 

13 
7 

12 
10 
14 
14 
10 
10 
10 

20 
23 
20 
18 
20 
23 
18 
20 
19 
20 
19 
21 
21 
21 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolrrm 
Varsavia 
Vienna 

16 
8 
9 
9 

15 
14 
8 

np . 

27 
22 
21 
20 
27 
27 
22 

n.p. 
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politica, ndr) nei campi nazisti 
sottoponi alla vigilanza e alla 
amministrazione della Geslapo 
o delie ,Is e destinati a fini di 
sterminio : 

Per ottenere il beneficio oc
corre inoltre, che l'interessalo 
al momento dell'arresto Zbs.se 
cittadino italiano, così come sia 
cittadino italiano al momento 
di preser tare domanda. 

PS. Le notizie per compilare 
la risposta ci sono state fornite 
dal sig. Abele Saia, segretario 
generale dcl l 'Ancd (con sede 
centrale in via Bagutta, 12 • Mi
lano. Tcleloni; prelisso (02) 
76.006.iM!» • 790 637. In Italia 
ci sono 32 sezioni provinciali 
de l l 'Anel i ) . 

Ancora 
promesse 
per i < ragazzi 
dell'89», guerra 
1915-1918 

In seguito a una mia fiera 
protesta per il vergognoso e av
vilente trattamento che lo Stato 
riserva agli ult imi superstiti del
la Grande guerra 1915-1918 
(lire 15C.0OO annue di vitali
z io) in data 24 ottobre 1986 mi 
pervenne una lettera dalla se
greteria eli una al:a personalità 
della Repubblica che conclu
deva con queste parole: >Si in
forma comunque che la que
stione dell 'adeguamento del-
l'assegno vitalizio in favore dei 
Cavalieri d i Vittorio Veneto e 
oggetto eli costante attenzione 
ed è slaUi più vol:e prospettata 
all'esame delUi Camera dei de
putati e c'el Senato per iniziati
va d i numerosi parlamentari». 

Su detti disegni d i legge il 
ministero della Oilcsa ( l 'on. 
Spado l in , attuale presidente 
del Senato) ha sempre dalo 
parere favorevole. Col proce

di re degli anni, poiehe, mal-
gr ìdo tutto, il proble na non 0 
si. ito neanche sfiorato, conti
ni ai a protestare. In seguilo a 
ui a ulteriore protesta apparsa 
su un giornale romano il 5 feb-
bi ani 1988; sullo stesso giorna
le, in data G febbraio, cioè il 
gi>rrio dopo, intervenne un 
01 lOrevolc sottosegretario ai 
L ivor i pubblici, il quale, dopo 
avermi onoralo Ira le righe del
la sua lettera del t i t ob di «qua
li! X|uiMa», informava che co
me primo firmatario, unita
mente ad altri on, socialisti, 
avrebbe presentato I a legge n. 
9i"-t, da lui redatta, per aumen
tale il vitalizio dalle ì 50.000 li
re a 360.000 lire annue. È lon-
ta na da me l'intenzione di tra
scinare alla -bancarella» la tra-
b llante linanza d c l b Stato, si 
rassicuri il lettore, e cont inuo 
la m,a esposizione. •• 

Sul Unire del 1988 superstiti 
di l l 'Eserci lo di Vittorio Veneto 
e'3no circa 69.000. Ma poiché 
i 'g.ovanissimi". i -ragazzi del 
'£')• hanno 91 anni e i p iùvec-
e i circa un secolo di vita, si 
può immaginare quale sia la 
fac id ia che ha assunto ritmi 
c e non lasciano du M. Quin
d i , oggi, all ' inizio degli anni 90, 
dopo due anni, quanti saranno 
i sopravvissuti? 

Comunque, benché abbi,-», 
poco meno di un secalo, vorrei 
v.veie l ino a vedere risolto que-
s'.o, non so come qualificare, 
pioblema. 

Feder i co Toa t l 
Roma 

Due pensioni, 
trattamento 
minimo 
e rimborso 
all'Inps 

Vi allego lotoccpia delle 
due note dcl l ' lnps del Trentino 

Alto-Adige in data 13-5-87 con 
lequ.i l i mi si comunica che: 

a) mi viene riconosciuto il 
f l i rn ioa prestazione relativo al
la pensione svizzera, 

fi) anche per quanlo riguar
da l'assicurazione .Liliana essa 
non subisce variazioni. 

Successivamente in dala 2-
11-88 ( lotocopia allegata) lo 
stesso hips mi comunica che 
dovrà procedere, con decor
renza 1-2-87, al recupero della 
quota di pensione estera l ino a 
conconenza della quota di 
pensione italiana derivante dai 
bend ic i previsti dalla legge 
36/7-1. 

Infatti, in data 5-12-88, mi 
viene comunicalo che ho un 
debito con l'Ir.ps d i L. 
19/174.480 che in data 4-4-89 
vengo autorizzato ad estingue
re con L. 100.000 mensili. .-• 

In base alla legge 15-2-74 n. 
36. non e possibile percepire 
due pensioni per uno stesso 
periodo contributivo; e questo 
mi sembra giusto. Ho qualche 
dubbio invece sulla restituzio
ne di una somma che prima 
mi si assicura di essere mio di
ritto aver percepito e poi mi si 
chiede di restituire. In questo 
caso non e applicabile il 21 " 
comma dell 'ari. 52 della legge ' 
88/89? 

A n d r e a Novacch l 
Rovereto (Trento) 

Per una risposta certa do
vremmo conoscere t'tni/xirto 
del reddito di lavoro o pensio
ne complessivamente percepi
to. Rileviamo comunque che 
nelle due lettere dcll'lnps si af
ferma die la -pensione giù con
cessa rimane invariata falla sai-
uà, se del caso, l'applicazione . 
della vigente normativa in ma
teria reddituale di cui alla legge 
Il novembre I9SS, n. 63S: Si 
presume pertanto che la richie
sta di rimborso da parte dcl
l'lnps derivi da tale norma con 
ta qiiale si prevede che la pen
sione (che risulti di imporlo in
feriore al trattamento minimo) 
viene integrata al trattamento 
minimo soltanto se il titolare di 
essa non usufruisce di altro red
dito annuo da lavoro dipen- • 
dente, autonomo o professio
nale o di pensione di importo • 
complessivo superiore a due 
volle il trattamento minimo dal 
1" gennaio di ciascun anno 
moltiplicalo per 13. 

In caso contrario necessito ri
chiedere chiarimenti alla sede 
Inps. 
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TTJnità 
Tar i f f e d i abbonamen to 

I ta l ia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L.Z95.000 

" ' L.260.000 

Semestrale 
L 
L 

150.000 
132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L, 508.000 L 255.000 
Pi?r abbon.ircì: versamento sul e e. p. n 29972007 
incitato all'Unita SpA. via dei Taunni, 19 - 00185 
Rama 
oppure versando l'importo presso gti ullici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Ta r i f f e pubb l i c i t a r i e 
A m o d . ( m m . 3 9 * 4 0 ) 

Commerciale leriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lesiivo L 468.C00 

Finestrella 1» pagina feriale L. 2.G13 000 
Finestrella 1 « pagina sabato L. 3.13G.0O0 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.000 

Manchette dì testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

. Fmanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 452.000 - Festivi L. 55 r .1X10 

A parola: Necrologie-part.-lutto !.. 3.000 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bcrtola 34, 'l'orino, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/G3I31 
Stampa NIDI spa1 direzione e ullici 

viale FulvioTesti 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

Cap|**lll r iMtrkntn r I ,4il i .r* 4 , l » r i l « | „ r n i l « 

A l i a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. 
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SE C O M B A T T I C O N N 0 I , • V I N >Q È LA N A T U R A 

AXbate e Novate Hezzola aono due zone uai • 
de dove trovano rifugio molte specie di uc-
celliacquati;!, Qualche anno fa, l'inquina- ' 
mento e la e «.cela stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, esaere attivi e-presenti per impe
dire lo scempio. E* quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il UWF continua a fare da 25 an
ni. E i risultati ai vedono: oggi, Aitate e 
Navate Meazola sono aree protette, ria sono 
salo due degl:, interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per 1 parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, 11 WWF ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare epeeie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1985. '.n Lombardia, eravamo 9-bOO so
ci. Oggi, sinmo 48.U00. Man mano che alano 
cresciuti, è cresciuto il numero dei noutri 
interventi e dei nostri successi. 

Ha c'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo lmpegrandò in nuovi, Importanti pro
getti. Come la raccolta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure , 11 proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
l'accolta, smaltimento e riciclaggio del ri* 
liuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
lago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col
laborando al,a realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. • 

M| _ __ __ _ __ _ _ _ ._ — — — -— — n 
Desidero maggiori informazioni sulle attività del WWF. i 
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